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·:',:',.. n.,LI ... CJT. u· n· I· rE' m.n:rr.~R·. A., R'' II. llr ~;,ianMo da òcotiparsi molto degÙ 1 IL UONGRBSSHNTIOLBRICALBA ROMA 

;LJ·.t;,,, 
.. , ])etaucoessohdi Piero 

·· · invitto. ~aglio,. la s.tu}lita Musa · 
. profani ac!l,enti a. mouular non usa., 
pggir t',estolle un canto ..... 

. Nulla ~i te; su cui 
· s\èd~ per~n.ri~ il dif~nsor del Verp, 

li Jll,ù ,propt?11o a ~m: . . . . .. 
oh l d1. ur nulla p1ù potente nulla 

•. Ai'te pi\) augusto meinor~ndo e santo. 

S~irì\lr~ a .te vola il mio pensier.; ma qullildo, 
' ·· sospesi' a un tratto 1 VMlfli1 · · 
, · a contemplar s'm'resta. 

del J!eato· I!debrandò 
le doti• eccelse o tante, 
''la forza e la costanza, 
la lieta sorte e mosta, 
la tema e la ~peranzlh ; 
i lunghi immènsi aifunni1 
l' opre sublimi e sante, , 
oh. allora o, l'alta ma.està s',inchin!l 
di,. quslla. F~de augusta, 
che di trionfi e .di. portentLonusta, . 
de r·~niv.erso~ è l' immortal Reina. 

Q' D .lJJ TJ;'.lli setittorì. gréci; im\)erocchè i greci esem- i . . t' .7 
pliiri•ailtanta. eccellenza e prestan:>ll si le· l . , .·',·, ,.· .,,, ,:;''': E IL SANTO PADM LEONE Xlii 
vano ht o~ni gen~re, che nulla si possa Un sedizioso proè!~ma èmil~!\1\~a·f~al-
pènsAte d1 più pol!to e perfetto. . 1; Alteat!~a Republwanà :Un~v~l!S~Jtf· e 

Ecco la tmduzlone italiana della lettera ''A>eiò si. ag~iunge che le grec~e 1ett~re, .firmato ~al Comitato .fran,ce~e .d\1!!'~/.1116 
scritta dal S. P. Leone ·XIILall'Em!nen~ · preMo gli Ortentali hanno spinto e v1ta convoca 1 framasson!: ,estqn ,Jn ,.oon~~ess~ 
tissimo Oard. Viicario1 intprno agli :studii nei :monumenti ~elia Ohiesa. e nell'uso g~neraie a .R:o~a pel 4: del p.• v;«!ll:aser dt 
letterari!; !, , , ·' ·· :qli~~diano,; .nè c1ò è da far poco conto g_lll~no {est!Vità· del •Oòrpus Dom1t1i:, rye 

· · , il A · >.1·. : ctl~.l dottr. m lettere greche1 per .q n es. to !'lprodumamo testila!!IJ,ente · l.a ,~arte.· .ptù 
.Diletto :fJ'iuUo, Nostro, Ba,:ule e, po8w 1clt ,so.ln•~he. greca mente .. sanno

1 
.,Plù a.ttltu.d 1.ne l~te~essan~e. l?erehè s1 v.~g_ga da q~~ji lJre-

·Benedi~rione; , , :, :·, : :·. .. . , hmlb.o ad acquistare la Jattmtà del· Qm!·.ttj.. ctpu~ .11\ot.I.Vl .tl. g?v. er.~o . sut. a~t·o· ''.ut·d·,.otto 
Certo , ben sai ;i ciò. cile spesso, e non DéLbhe considerata· l'utilità, ht Ohiesa.: a,Qrot.blre lru proces~lr:Jne garth~l~tftfJ-~n­

senza càgione, dicemmòj essere. còn sommo. cattotiea, siccome: di tutte le altre cose. twler1cale olìe per,;pr?tes~aw cou~xo, il 
impegno e costanzà da' caldeggiarsi che il ché ·oneste 

1 
belle e lodevoli sono, eoaì Paptt,,co,ntro la Ohwsa,, ~ 1~1 ,,~/lnti~Sl)lla sacerdozio ogni di pit\ fiorisca por dottrinà. ezian.dìo degli studi! della u11mne lettere Eucar\$tllli. . . , ..... , , , i'o. .· . .· 

La qual cosa sempre megliu è, resa neces- sempre usò fare quel eonto che'doveva, e , - Fra le nazwm, meglio preparate· ral~ 
,sària dalla. :natura dai tempi; ,.avvegnachè contlliuamente. pose non. picciolà p1ute l'affermazione del programma reypubblie~no, 
in tanto progresso d'ingegni, e in. tanto delle sue cure nel promuoverli; Ed invero 111.. lltimo. è r Italjl).. Dopo l). Vere, o. prezzo 
caldo amore di ,imparare, non potrebbe in i. s~nti Padri dello. Q~iesa,, por ·quanto fl <li ,un lu~g;o martirio, ,co.nqui~tata .. hL ~u~ 
modo alcuno fungere .i proprh doveri ed cmscuno permettevano 1 sttot templ, furono ·l umtà pohtica, essa vuole· ogg1 atl'rancarst

1 uftir.ii con dl~nità e profitto, se trascurasse tutti nelle lettere colti; 'nè in quelli che una volta per sempre,. dàgll artigli· .di 
quelle lodi nell' iogogn{) che tanta cnr11 solo. furono valenti per ingegno a per arte 1· casa Savoja. L' Itnlia, che dopo ,Ja qreem, 
tutti gli altri mettono uol conseguire. mancano cosl che non appaiano cedere di . è stat11 due volte l' iniziatrioe de11a ·ciJiltà 

Per la 'qual•eosa noi volgemmo .l'animo ben;, poco ai primi degli antichi romani e 1 nel mondo éònosciuto,' ha_:in ~gni teiJ!r)Q 
a disciplinar l'istruzione, specialmente nei do!· ~reci. 1 e~ In ogni epOC!l; ?li'tlr.to m. olocaust~ .. ali~ 
seminaristi: e prendendo le mosse. dalla Similmente qneatQ sommo bene!icio alla ltb~rta r~el .Pens!er~ 1 suoi ~l?sqli, ed ~ 
scienza. di maggior momento, ci curamn!o Chiesa è dovuto che gli antichi, libri greéi .~uoi ~~pwnt1, _alla Jiber~à . poh,tica 1 ~ur\1 
di ricondurre· gli studiì ~losofici e teologici, 0 latini dei poeti, dAgli oratori, degli sto- m~rtm celebn ed .I.snoi cJttadm! ·c.onvm~I. 
all'antico sistema istituito da Tommaso rici;'.in gran parte preservò dalla distru- .. AJ~tare, du.nque1 P.er quanto è. 1~, nostro 
d~Aqùino; della quale determin,a~ione, zion~. E cosa dn nessuno ignorata in quei pot.ere; la Il berta Jtallal!a .non. è. so\ tal! t~ 
venne. messa in c4mro l'opportunità dal· telljpi in cni giilcquero le buone lettere 0 un dov.er~, è U)l~ nece!!f!ttà. D1 f~~nte at 
l'esito già conseguito. pere negligenza 0 per barbarie, ovvero fra gove.rm anarchici che m · t~tt~ · :1: 'E~ropa 
· Però siccome grandissima parte di. dot- lo strepito delle armi in t 11tta Europa si cosp1r~no contro le nost~e I~tituzt?n1 J~· 
trina gradita a conoscersi e sopramodo ta(jquero, da tutte quelle turbe ed orridezze pujJbhC!Ine n?I avrei~Q co_ n. qm.~tìl~~ .. p~e~~­
profiltevole all'uso ed alla civiltà nelle trovarono solo rifugio nei conventi dei camente degh ,alleatt t11nto p1~, st.c~r~, l~· 

Un cherubino su là ro.S'ea culla umane lettere si contiene, ora decretaiJlmo monaci e nelle case dei sacerdoti. .·· quant~ c~~ esst ~vmnno co!la Fr~ncta ~ , 
del·gio'Vanetto a sommo o n or serbato di gtabilire qualche provvidenza ad !nero· N è d bb · tt h f · · medestmt mteressJ gli stessi doven .. Fran•. : 
veggio brillàre. de la Fede a latQ; mento delle stesse. , · .e esi . ome vre c ~ ra 1.TO)URUI cosi! Il giorno dalla redenzione è prossitpo l; '··' 

c e ancor· lia.ascoltod venerandi accenti Iu ·primo luogo ciò mira a far sì ch.o PQJttefict ~llostit·1 . predec.essor\ n1
1
1°1t! 81 an~ Salutiainolo! Opponiamo coìrid sl'bèné ba> 

h " i 1· t lodi'" so naro no~eratJO 1 us n per scl~nz!\ "~ .e tngepue procla· ·tllnto·l'l grande rt'.vo\tJzl'on•,_rl'o.·t·t~lian•.> c. e p~r a te a me , " . il Clero mantenga il decoro suo·, perocchè t h d n no d d t1 a ht le " " 
d l · l bl' f lgid e r'de t' · ar 1 .c e a no li! e 1 eru 1 c Mazr.ini: alla !egli dei. Re l.' alleanza der 
Il e. sue Il f(ra u . Il • I.n I. nobilissima è la lode che dalle lettere posstede. 4J qu~le tttolo cert~mente durer~ p p lì -lt Uwittato franue.se d'azione. • 

\Yoise.'uri'g'nardo. a .la.· .. Fede.. .• , . . ~rovie~e, o chi l'~bbia conaogn,Ito., .. ~ sti- la memoria dz Damaso, dt Leone e di o o . .. . ·. . 
· . 1 d . S matQ m possesso d1 un gran che i cln non Gregorio Magno, di Zaccari!lJ di Silve· 
' ·l' !lngiqlo. beato e poi e tsse :· « CriVl: l'abbi&, difetta appo gfi · u{)mim di una stro II, d. i. G. regorio r:;~ di· JJ;ngenio IV, 
~uesto .fanciullo un: giorno; · certa precipua commendatizia. di Nièolò V, di Leone x. E in sl 'lungo 

' ,d onOJ:, suprE!\no e immensa gloria adorno, Dal che· s' inte!lde. quale fosse· quello' di ordine di Pontefici, a gtento si troverà cni 
· Ìl te si'mìlè fili che stenda il volo Giuliano imperatore stoltissitrio consiglio e le lettere di moltissimo non siano debitrici. L' Unità Cattolica nubbliewqu~tè .•. Pre.~. 

Gli. ultimi momenti del· Mamilìlli . 

. e che Jìl., sreuta caritade avvivi · scellemtissimo, il quale ai cristiani !IVtlVa Imperocchè e per provvidenza. e libe- CI' se notizie sugli ultiml mo.menti di ... T .il·" da l'uno· a 'i"altro polò ·: . vietato di darsi a. liberali atudL 
diventerà l' erede mlità di essi dappertutto furono alla v o- ronzio Ml).miani pervenut~le da R'omli~ ,, 
deL j)Ortentoso acquistQ, Il!lporocchè era convinto che iu avve· gliosa gioventù . aperti collegi e scuole: <!Egli era in bnoila relàzìone· .,c(lJ. suo 

, , che tfe' d il' l' orbe il Oristo: nire1 privi di buone lettere, facilmente :preparate biblioteche a pascere gl' i.nge.gni; parroco, ed un mese fa. scrivevagli una 
·'S~rà daFTebro il reg~~'i\,Qr del mopdo.. ,sareobero ,di~pre~zati, e no~ ~vrebbe po~uto dati ordini 'ili Vesco~i di aprire nelle Dio· lettera piena di rispetto ed affezione. La 
. . ·. ·· ·. · , ·"' · . . . • · · · • ·a lungo fiome ti nome cnst111.no, se alleno cèsi lette~afie palestre; ornati dì benefici! lettera resta. se fosse dipeso dal moribondo, 

. Arrigo· mimlècioso e fui'ibondo '.: , , 'd~Ile um~t\e disciPJjne tqss~ volgarmente. eruditi uoQlinì, e. spronati con massimi certo. egli avrebbe: rìcevutoì ~l , parroco e 
''''c~n)e':sut\ schier~' p!~mberà ~!l.l N'orte;, ,sttmatà.,, ·. f. : . · •. preini a col)saguire J! eccellen~n. :Lo quali fatto· il prop(jo dovéi;O, ~ s~lta ~a un . 

,, ., . e.:uopo 'Jungò errar dd;erm m terra. .. Oltre a czò os~endo 1101 d1 tal natura,. cose sono tanto vere, tanto chiare, che, docurueuto
1 

cbo sta nelle mam ùell Anto· 
,gl~,'pt)rterà una1guerrn.. che da quelle cose le quali per mez?.o dei spesso, gJi .. stessi vituperatori della Sede rità ecclesiastica, che il Mamiani, jlegli 

, d1 èrior,, d.' insidie, .di sterminio e morte. sensi s'intendono, assurgiamo a. quelle che ·Apostolica asseriscono ID modo preclaro es· ist11nt\ di maggiore sconforto, esclamò : 
.. · ,,, · . , · sono soprasansibili 'nlllltt è più .valido a sere i rom11pi Pontefici benellieriti',dégli, ,« Se.i medici .no.n.valgon?!J.gparipl!i, non 
Ma de la brama sì proterva e ria, vautaggulre l'intelligenza •:he la virtù e ottimi studi.·· · , ' · mi.rest\1. che. a chiltmare tlll\IQ <:Ul\\t~. ,. 
' del suo poter· che fia ? l'urbanità dello scrivere .. Oo1ne con. ispon· 'fer la qual cosa, e ponder,1ta 1'. utilità La, vedova del Mamìaoi avovn da.to Ja ,sua 

<Si.J11ile a torre che non crolli\ mai.» tageo. ed elegt~.htè inodo di diie mira- • e mdotti (lall'.ese111pio dei Nostri prede-: .• parola di gentildonna •che, ·aggravandosi 1 si leverà Ildebrando )!ilmente sorio gli uomilli invitati ad àscol- cessori, decretammo di curare e di prov- la malattia dal marito, ··avrebb~ emandato 
' ' . e ibtimer~ a J' audace, . . ta.re, aJeggerè · cosl 11'vvìéne che la verità vedere tliligentemente . accioochè anche ~gli subito pel parroco. Ad una 'ta~g~arde\'ole 

''p\lr. desiando .ed offereildo;,P~ce, . illustmta col lume delle parole e del i e· studi di questo • geuero .• vigoreggiuo fra i. persona, che può farùe testìn\ònmnza'JtiS'se: 
.. ,di voU~ ·scettro e di las~mr il brando; senteuze, più. faèilinente. si fa.cci11 strada sacerdoti e rinverdiscano a speranza del· - ey_ill.lllo. !rel!gi~si, è '~hi )\ii~,.' d~~f.~re 
, ; on,d e i, scorgendo ,minacoiatn .e ~cossa '!legli animi, e oou più 'vigore li conquitla. l'antica gloria. • · · ' cM, ~~·· c~so di b~sqg~o,: J?,Oil s,ar,e)f.b~ ç~1a~ 

•l!Uua, potenza e paventando guai, Xl che ha· una .certi\' somiglianza col culto .. Quindi
1 

moltissimo fidqcios~ ne !la ~· mato Jl, sacarctotel-;c . . . • ,. •, ; , , i 
l l ,umili era a Canossa. esterno di'Dio (nel quale culto1 cioè, tro,- pienza e; nell' opera tu11, o dtlelto figlio « Il. parroco zelanttssuno iii\ dò,: .l!.nehe 

vasi questo· gran' va11.tìtggio; che , d~llo •Nostro, questa determinazione che espo- non chiamato, e tornò moltissime volte, 
,l Quel prence,~ ahi stolto!· fremerà: l'Averno splondore dello cosd corporee, la mente e nemmo, nel Sacro Seminario Nostro di ma non ;potè mai essere, ammesso; ed. a 
· con rabbilli orrenda e cruda, la riflessione sono guidati, dallo stesso Nume ... 1\omt\ inizieremo; cioè· ,vog.tiamo che in chi non volle ammetterlo•disse in ultimo 

.. intento'.ai d&nui ·del. Leou ui Giuda, Questi fiutti dell' tlrudizione, esplicita- esso si aprano ' speciali scuole destimtte .queste precise . paroliì: « • Qnant11 · lJUill'\W 
·farà ch' ei torca - oh lasso 1 - mente hanno lode da Basilio e da Ago- agli, àdolescenti di ·più acu\,Q ingegno e fatto, mi ~.incresca, e quanta respo~sabilit~ 
sul duro callo de l'esilio il passo; stino; e il Nostro predecessore Paolo III diligenza: i quali, misurato come si sùble, la Signon!l; y os~ra. assuma, al ~o~pello; ~~ 
ma ijemprè fiero e .umìl ne la Bllll. gloria Bl\pientissimameute imponeva agli scdttot•i il r,anunino delle lettere italiane

1
. latine e Dio e degh uonnut, lasctq 11 lei . t[ ·const­

esso scuotendo la temuta chioma · cattolici di adoperare elegan~a 1:li stile, greche 1 possa.no, . sotto acconct , maestri, derttrlo
1 

.anche iJier lo scan.dlilo c~en~j:m~ 
dirà a le genti che " fatale è Roma. n affinchè fossero.' confutati gli eretici, i quali toccare in questo triplice campo un grado provemt·e; mentre nos.suno. d61., grand! 

Ohè se Ildebrando. morirà in Salerno, 
lia la sua morte un' immortal vittoria. 
Quei ~h. e dal Oiel~ tien qu~ggiù la chiave 
non st ~cuote, non pave, · 
pe~\;~è.da pio; co'nc~~sa,. . ..... . 
gh. ~u la pta,. de ,la Chiesa, is.t~~$a : 
perchè . un anuna .sola.. 1 , . , 

vi ve .. nel petto a :l success0r di l'i ero 
. ond'·unica è la· sèola,,... , .· .. 
. e: sempre ngual l'i Ìl'l per() .. 

a sè soli arrl•gassero lode dì dottriua cori· di maggiore perfezione. Il che per mandare uomini di' Stato; morti :da un decennio in 
giunt~ a, valentia letteraria~ · ad effrJtto, ti ordiniamo di scegliere p9rsone qua, volle essere privato· degli. estremi 

,''1-J ' ' '". ,;, 

Ma. quando diciamo importare che le atte il cui senno e l' opera vengano sotto conforti religiosi. » E proseguiva•: «;Tanto 
letterB vengano dal, Olero diligentemente la Nostra guida, adoperati al' consegtti· più grave mi appare la cosa, perchè mi 
coltivate, non solo intendiamo le nostre

1 
mento di ~:~.uanto è proposto. ·consta 'di cel'ta scienz:d che ilsigtior C?~ te, 

ma• le ~reche e le 1atinti eziandio. Anz1 Auspice dei doni di'vini, e testimonianza negli ultimi ista.bti di !J!~g'gio~e:sc,9nfiirto 
appo ~?!, jliù. è' d~ applicarsi. ·allo' lettere della Nostra . benevllien?.tt, o tiglio . 'tfo$tl'o abbia esclamato: - Se ·~· 1nedwt no.n Vl!l· 
dei pmnt Rom!lm, sl, perl)hè I\.li>t!Uo se~- diletto, amantissimam,ente nul Signore tL qono· ~ qùariì'ri'Ìi1 11011. nli rlist4 · t:/fe; a 
inone è. d.ella religione, cattolica in . tìitto impartiamo .la Benedizione Apostolica, 'chiamQ.rm.i i,l. nuq . curqfo., ~, ~· E .cpu­
l'Opci~cnte cot))paguq e mil:tistro, sl .. anche. Dato ln Roma pr(I!Jso a, Pietrò, n giorno xx· ,chiudevp. cos1 :. » P~rdoul.rtl "JlliO•:.franco 
perchè in qnesto.stuqio o· più scarsi o.co)ì moggio dell'~nno'MDCCCLXXXV ottavo .del :!j~stro' ''ardire, '.tua; me, lo ìmpongonor e·. il, mio 

· ·Il'. . .:1neno im~eguo :'si! esercitano ~l'ingegni,· Pontificato. · , ,sacerdotal·ministero e la ,stima "Che: pro-
' •.cosiccbè.lantico·.vllnto 'di scrivere• httin~- ·LEONE PAPA XIII. .fesso .. ·pel chiarissimo .·profe~soril, noqcM 

~r.,··~\Jp'~~~.:.~. :'·mente con 'venustà e decoro aembrl· per' l'intima persiiàsi(itle difarmi mtel•prot~ 
~'el"' '""i'-1-V' .... ,, ..__... · tutto essere scaduw, · d~i medeaimi sentimenti di tu i, ~ 
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t Ohi ci scrive queste parole; le ha udite 
'egli stesso, e possono bensì certi giornali 
negare i fatti, ma non li negherà chi ne 
.fu a parte, e ben sa che .noi . diciamo il 
ve.ro; sebbene,. per certi riguardi, tr_a.la.· 
seutino altro mrcostanze. Del resto, cht ha 
cooperu.to 11 f11r .moriw in. quel modo il 

!1\Iamilini, non apportò verun danno alla 
:·o. hi .. es. ~.. d1.· D.lo.·, ma lo arrecò. gravissimo 
:a,\,, .defunto, ed, anche alla causa a cui 

l'esempio di tolternnzn che lo antorilil 
proteslilnt' d' lughlltorm ·. tlanno al liberi 
peu~atori l qunll th'nnnegginno la. Franala 
cnttollea• 

dol loro salario. Questo vu~l dire ohe es>i 
sentono il bisogno di nn giorno di riposo. 
Dio eho h~ ordln~to Il rltiO~o della dum~­
nlen eooodce certamente un po' meglio <li 
Bìsmnr~k la 1mtnra umana. Ma tant' ò lo 
v<olontà di Utsmarck andò avanti 11 qu~lla 

piana all' ntrollnto uditol'io. Prendendo llr· 
gomanto dnila solennilà o !la! V11ngolo dol 
giorno •lltis~ di ossoro vonuto in mezzo 11 
noi ad npportaro In pnco 11 tutti gli oo­
mloì di bu<ln voloro. 

happarteneva. , 

Il Santo l'adré ha tìomlonto al vescovato 
tll M11it11, un onppnccino, ~!ons, nnhnglilr, 
Il qu~Jij l)a ijRercltnto por lung4 tomp11 il 
sacerdozio in 'funisin,l tlovo ora uttimnmcrnto 
l' uusiliut·lo di ~lons~ J,avlgorle. NeW np· 
prendere la sua nomlnn, che hnnno fatto 
l rappresPntnnti do l governo ingteso? Essi . 
al sono~ ajl'~ottati .1\\1. hlvjura. s.l\110 costo dr: 

di Dio. · 
Ilismnrok la tmtum u·maua. h{1. ta~t' ò Ili 
volonh\, di lllsmurek andò nvantl ti quella 
di Dio. 

Pt~rlò della Ohlrsn, doli' ohbedienza, del­
l' atrdto o sommossitino che è dov.uta. ui 
Romano l'tÌ,nlefi~fl ano 011po vlsibllo,': 

Da uitl.mò imparti !il 'pootlftola lìanodi­
~ione. 

~-l "1 ' '. 'l ~, • ' . ' " l F,:ra.rt.~ìa. Una. llérqua,. di. 1/a:ll;ole· \1' a~IÌ "pii\ 

:j :: ;· lflilìiiJ\ '~lv•r•li f' , 

Sicilia una fregata t!cstinnttl n cou!lurro 11 
Mnlttl Moda. nubaglar, .il qnalo h11 fntto 
(loet hl sn11 ontrntn · noll11 dloceal uflldata 
1\llo sue cure p11Storull, o dove è stnlo 
. riqevnto con en(!lsl~smo. genOf/lle. • ! 

Alltl <lnmera francese il d<ipntnto Oola- aoompln o l'ldicoln. dell'altr!l si .aon .messe 
forgo propose eho il l'anthoon si rostituisso in giro in quoati t1·e ultimi giorni sullo 
nlla primitiva tlestimtooe o vì al seppeF;UaUUi~ig:iìl ai s.·srilrll'o'·cr lt'lììlnemertto 
llsse Viétor H n go.· . .,IJJrettore Sao, •DaL Negro •.• Non.:,,ot.far,emo. 

" 1 "ahi de" t ti in v l'io nd indagliro se quollo fnvoio ripetano c· 
• ' 'ar aroiiO. par~- · · . ~l\.~'·' la;•so;oiln'"·· solnsivamente la lo .. ro. pat~rnilà da quello senso. De• Mnn pvòtes!ò •con$ro "" 

Nèlla seduta· di sabato; la Camera a p pro· 
· , 'VÒ'; ' ·articoli del .. bilancio d'.assestamento 
"• · '' ··:del glorn!{dèll!l Commlssion·~ ~c-

'"dà!'Governd, '·olie ·presentèrà d1ret· 
"tamente alle>Oamerfi' ·le note di variazioni 

•· •ai :bilauoi:di .previsione e collltlegge di as­
' sestamento.. · · , 

T:ile è 1: ntteggiameoto dek proiQStflntl 
'inglcst verso· nn frnto inviato ;dnl Snnto 
Padre, frate che por dodici.' anni' ora stato 
o arata dL Sfux In Tunisia, e che ha adem~ 

. plt~, come. nbb\~mo. uc~onnnt~, .ti. 'fntiial 
la funzioni d'ausiliario d~l, .o:~rdinnlo Ln-

orazione del. Pantbeon. , ., : istioto di petegoieggiare Jndeoente•e villa· 
Fu.rospinll\ .. con ~oti 259 contrÒ 114 la· ·uò· obe pl'~do"mina in certi cireòWeritrGvi 

di qoest~ città, suprema oooupttzione e 
discussione immedi<th della proposta cb o preoccnpn'zibìitl ~det~·qna'll s~l){bta sia quella 
.venne rinviata agli .ufilei,: di lnged\lsl'''ner' 'fàitf'altl:\!i~ tagliare i 

., i Nella seduta··di ieri. Gluriati. svolse la 
su. e,.;i·n···· terr·o· gazi.one .. s. ulla pt.ossima traefor-

·'· ;:m~~jouè ,d~U:J9~co •Montello. . .. 
· ,.;j:•;;G~imnldi e.apoeta· )a oontllzlone glurJdJca 
•• <jld,amminietrativ!l, dice che. il. bosco n.on' 
H l\"~, pi({ ,ser.vi~~ al)uo scopo. Secondo il 
. parere della oothmlesione. speciale, Il . go· 

1 
• véi:J!o· ì\rQ~tirril. nn a· le'gge per concedere il 

bosèo aa enfiteusi o a lunga locazione per 
trasfortharlo in ··coltura agraria, mercè cui 

, r,quèlle popolazioni avranno lavoro. 
u > ,· .. '~ Si tròvano a Roma diver~r prefetti 

òhiam11ti 'dal ministero per ·istruzioni. Al· 
, ouni àttribuiecono queste venùte ad iuten·. 
· diineriti dell'an., Depretis di sciogliere la. 
lla!Der&, noi invece oredia.mò. di Qapere ohe 
·si ;t,re.tte. invece. di istruzioni contro le mene 
, pì pÌir~H! s~vvet,siv.i, che in qu~sti giorni 
·col mase1mo m1etero stanno· lavorando per 
q\lalolle colpo di mano. Cosi la. Voce. 

. ·- ~.a Rassegna scrive : , , 
, ,.;,)l'uroll.o firmati ied i decreti che collo· 
" oano. a. dlsposizionè .del.ministero Casalis 
'l prefetto, e Uqù~oruni q~1eetore di 'rorino. • 

l,.t.~ )tessa. f!.assegna, d1ce : 
1 ,, y•Il• prefetto l'!Jussi ha !loqfe.rito le~i con 
". i<Yq. nor. • Dep.ret.ls, . ed è r1partlto ogg.1 .per 

. «.Venezia. -.Si ripete che il Mussì "è de­
. «.~\griat~.s\tc~esàore di Casalis 11lla, prefet-

., j<. tur.~ d1 Torino. » · . · . · 
·•, : .· ~ .L~.~nor. Depretis ·è leggermente peggio· 

· ;·· r11to;'.Ieri .Bacelli si è recato due, volto. 11 
, :. 1j'$i~~rl!). J:l~c\l~lt gli ~ai;oomandò il riposo. 
.,,, ·, -' ' ',<- '• ' .-, ' 

,ESTE:go 
· 1nghiiterra. 

atei:ltrti<l' :Eìninl!otissimo i Ctii:d; Iidvigorie · o èostretto 11 domandare. alla pubblica ca· 
rltà, l. mez~i. che hl. maggioranza repubbll­

/:~a~\"·':rJIIuta aB.a Ohicsu d~ Aft·ioa, ecco 
l! .. , _ _l ~) ;. ' • 

• ~PÌIIlll~ill.B del crr'TADIP40 ITALIANO 
.f,~' '·~f;' -

j~\.t 1,(\'< 

~d;)~! •l 

Y,ICTOR HUGO 

' ,'E';\norJo it gràn po~ta. Dinanzi a qu~l 
. funebre capezzale· •elia • la rellgwne uon ba 
, visitato; dinanzi a· qual • cadavere' che la' 
religione :.non' protegge coi suoi .confort,i, 

... :liQlle. ;sue• .• speranzw, colle t sue· riparaziQni e·: 
(.(.,cqJlE\; 1eUo, pij~eriCOfdie, 1\lfll!lO crislj!lnO Sii 

,, sp~VPP.ta. p ... ensanM.all.l\ .lu~;~ghe ,al]errazjoni,: 
: .il'! le. ~.Pa:vimte~oli ·cadute. di quelfa ~sistehza. 
'·:i~él]briMa dà )nzulnìerpvo)i 'trJon~i'e oarioa 
·:··iii' responsabilità. i\:ricor vivo assistette alla 
c.:propria apoteosi ch'è di solito· .concessa al 

f !'.'i g&luo ·· (\opo. Iii •morte •.'e >già,"'alqtianto prima 
, ..;·'dei suoi'·uitimi momenti,.il governo 'frl\n· 

! · ,. éese stabiliva ohe i suoi.funel'ali verrebbero. 
· • ; :fatti a spese della nazione. · 

· . Nel26 febbraio 1809, i.n Besanzooe, nacque 
: \)'iotor Hugo. , Suò padre segui .la fortuna, 
napoleonioa e fu generale di GmsopJ,le Bo­
naparte, re· di N&)/Oli. La madre d,ei poeta 
er.a devo.!!\ invece al' partito realista.. L'a-
more mate1·no gli inspirò i èanti realisti, 
ed egli cominciò col celebrare l fasti della 
restaurazione. Qulindo presentò a. Carlo X 
l'ode sulla oonsacra~ione; ii re la porse a 
ObMeaubriand chiedendogli: . . 

-r-. Cl!.e ne dite di. ,que~to gioya)le? 
,,,.-.S.ire, rispose l'autore del« Genio del 
criS#anes,itflO,» è Ujl sublime fancjuJlo. 
· · ~~l prJÌicip'io; 'le giade, la poeijia delia. 
'nòstri.ì religione; come quei grandi venti del 

OiÈlÌ9. che; col softiare sulte·corde eoliane, ne 
oinano iueffabiiì melodie, facevano vibrare' 
il' 'di' lui '•ingegno ad ogni bello ed ogni 
buono. Egli can.tt>va. i suoi begli inni all11 

,religione, :le · sue i dolci canzoni al focolare 
dell!l famiglia. le cui caste gioie, lu pure 

. fleli~ill', ~~~luttqnsl nei BIIQi ve~si QOIA~ le 
... ~ '\. ' J "-

vlgerio. . , . .. " , ···.· . ·., 
li.Iout'tlal des Débats· pope In rlliev0 

qu~sto segno.di deferenza datn da'nn. go~ 
verno protestq.nte nil .nn prol~to cat~olico, 
6 non ;sa astenersi dal .riprov~re l'"lnetta 
politica' dol Pul'lameuttl fr.aneeao ii ,qnulo 
hn pp$to Il cardinal Lavlg~rie nell' impoa~ 
sibilità di proseguire· in Tunisia e In Al­
geria hi.·BOtl opera. di proptìgaodn. Gi'.in­
glesì hanno compreso chu, noi . pnesl 
d'Oriente, la . religlotìe è il. p l t\ vlllido 
strnmènto: d' inOnenza nazionale, e cercano 
di porlo 11 loro profitto. 

Ger1nania 
A neri! no si comi noia ad essere ser!a­

rueute preoccupati della saluto dei· vecchio 
Imperatore. Si tomo che, anche ristabilite 
le sao couttlzloni mentali, non poNsano 

Victòr Hngo .lascia tìua 'sostanza vnlutattl l!Uinlll· ;!Id dosso ·.al prossimo,.- spa~lare,·,; !\Ula• 
elilqnd milioni, di. cui lre•ìn ,consolidato mare, CAlunniare lndiv.idai e famiglie; o 
Inglese 01! il resto In Azioni della Bal!cA se dotto t'avole non siano invece uno del 
belga, · ·,, ·., · , . . , . t•lntl mezzi oh e si .sono adoperati , e si 

Per nulla nòn era lÌ poeta delVIlmanilàl ndopernno col deliberato Miipo di .noool!re 
Il eorpo.di Ylotor Hago rester~ esposto allo istituzlòni. di S. Spirito. Probabilmente 

per tre. giorni solto l'arco di , trionfo. del- sarà ·r unti coBtl e V altrà. Noi por,ò non ci 
l'Et vile. l· fuoora\i. ayrunuo luogo' pçobn· saremmo abbassati 11 •racuogliere tilli favo­
bilmaute giovodb lose d ioerie so non ci constasse oh e l~ me· 

_ SI è venuto a couosCOI'e• che Mons. desime. hanno trov~M'erodo.nzn non.dÙ'iÌtno 
Fr~ppel meìnbro dell'accademia a collega fra 'Il gregge inouuu\revole. di colo.ro; cho 
di' Victor Htigo;· non fn lasciato avvicinars banno ~~mpre ltl b,oeea aperta. e :ba~·, dis-
1 · · 1 d Il h · 1 1 d po.9\ll a bever grosso, ma. perO n~ in'· tal nn l 

a m n nto 11 è rersone 0 e 0 0 rcoo il vano. biti non fa difetto bnon soiìso e'discrezione. 
Questo fatto e la risposta .dei r.ockroy alla A .costoro pe.r tanto diremo c. be .. lln .,po' 
oommovonte lettera del Olfrd'loale Guibart , b · 
produssero triste imprèsslone; lauto p i t\ 'solo di stima oh essl a bi ano. p,er le lati· 
che il Lockroy, ehe parlò a nome dolla tnzlonl di ·S. SJlirito e P9t le persone ebe 
famiglia, non è o.he IDilrito della onora di le dirigono dovrebbe essere pii\ éhe .. sriff!. 
Victor Hngo. · cionte per far loro rigettare qnillsl~si la· 

einnnzloue o falsa dicuria 11 caricJ ·delle 
essor più tali da poter.nccudiro ai disbrigo - Par l'unniversario dolili caduta della 
d~gli vffarl, e si parla di una possi~lle Oomnue v.i fu ieri a Pn'rigl .nna dimostra· 
teggenz~ del principe imperiale. zione sulle tombe del comunardi al olmi-

Dire qciuiL e quante po'trebboro essere toro del Pòre Lacltaise. AvoDdo 11louni 
le conseguenze dalla sparizione del veoohio srnppi spiegato dello bandiere· sedi';lllose, 
Guglielmo .dalla scena del mondo, non è ·ne sogni ·nn serio· .eonftitto co.Ua polizitì. 
cosa Qgevole nè sarebbe possibile nccen- Un ufficiale di pace fn gravemente ferito 
narlo in brevi parole. Basterà notare come alla te~La. Parecchi agenti. di poliz1t1 o 
la stessu Jlrepondoranza del principe di v~recobi manifestanti furono feriti. Si _fe· 
ntsmark potrebbe per 1\VVentum .essere cero unn trentina di arresti. La poltz111 

medesimn. ' 

Un telegramma. da. Roma.'. el. an­
nnuzlava cbe ieri il nostro· beneQlerito 
Direttore Sac. Giovanni Dal Nogro ,ilq?ale 
sl è recato a Roma in· eegnlto a espreeao 
desiderio del s. Padre fu J'icevuto In udienza 
particolure del Sommo Pontèfice.:. 

Il S. Pndro, ci dice il dispaccio, bene­
dice l'opera di tolti. 

menomata, per comjlrendore q ualu impor- occupò il cimitero. Orario delle ferrovie. 11 primo di 
tanza: avrebbe un simile avveni monto sulln glnguo andrà in attività l' orario dello 
politica europea. V . ferrovie per l'estate. 

- Nel giorni scorsi il Relr.ltsta• dÌsc~sse'' Cose di Casa e . arletà 8)11111 nostra linea furono introdotte sol· 
una JloPzione 1!1 . parecchie ·soclet'IL operaie --- tanto queste modificnzlonl. 
obodomandnvnno fosse 'emnnnt<noa leggo, . , . . . . Il treno ohe arriva da ~ontobb~ alle 
la quale l,nterdlcesse .a tutti padroni di :.:»o~eni~a. al Pont1ficnle nella ·,Metro- . ,4,25 poro., giungerà invece a\ILIJ,Ol '; il 
opiftçi di, ob!Jiigar~ gh oper~l a layoraro , pohtaqa ass1~tette nna gran folla .d1 g9nte. · ·trono che p111to per .Voriezin,nlle 4:46 poro., 
nelle domeniche. Dtsmi\!Ck pt·oso pit\1 vplta l,n cor~ ass1stev~no ancho t MM. JU!,, p,atllrà inveoe. alle fi.2{; ·',Il . tra.no che 
In. parola o parlò ·co~trp quest4· peti'z'ono, · lamch1 nrbani 111 cotta e stola. . giunge d~ Venez.ia allo s:2s .pbm:, glnn· 
e si fece mora vigili\ ·eh o ,gli . operai si Dop~ ii .Pontificate ~· Eco. Moos .. Arei- gora 'lil,vilce 411e 8.15, ripartendo alla 
adattassero a· rlnuhziare, alla settima parto vescovo. nso~se Il. pnlptto e .pariòin formi\ stesaa ora (8.47) per O.ormdna. , 

' .. ·,.,,l 

ste)le del Qiel? in , u~ b~Ì. lago d'~zzu~ro.:.: BÌas .1838 etc. - S•;ll'ontrare; in questa La di lui anima. a'.era· aperta a qn~ti. dolci 
Presso allo culle dm. suo1 b>lmb1nolh egli UI\OVa fttse, l'a.stro delia p!)esia francese l)ei. ~og~;~i. 1 oh~· sono. la g•·azia dell'aù~ora, nel 
effondeva ·il· suo buoro \n strof~ 'doloi al se,qolq XLlC, .ave~ :ll~el!lesso. Clue.ete }l'tidiohe ·gioi'!! o lungo e oscùro deli.!i. vita, ~ 4) quel· 
p'ari' dello •carezzò, o salutava quelle biondo' p~rple: do,,.e,on .fìgl!o .J1 ,que~to secol~ l l'amore era con~rastnto; mi(e irae 1 
testoline nelle qua!j si for!Da''una" misctlfl: Cu~:gcutl anno porta Vl!l un et·rora della mta Nel 1S24 appare il secondo volume dalle 
dçl Signore; iialla pregh1era, 'cle/le. m~tm intelligenza:··· e disingannato di tutto, un ··bai. Nel 1825. Bu'g Jargal o la rivolta de1 
g~tmte, ·e. sul\e'clli l.abbra.r1flettonsi so~ni solo culto m'è rimas~o, per te, eantti Pàtl'ia, Ne~ri a lilan Domingo, il terzo voluroe de)le 
d1 par!id1so l n vaghi sorr1s1. E quell~ IU·. per te santa Lib~rtà.,. . .' · , • Od1, seguito. d.alie l;Jall!ite • .-;-: Fin: da .quaq· 
noqe,nti. creaturine l~ .q a~ li. inoan.t.ava?O !:a: , ·Talvolta un buon sentimento emergeva . ,:do :ave a sed1o1: anm avea; ·promesso M sorh 

.. nimll. del. poeta Mglt anm, puri e hmp,!di. ancora· dalle soqde. delle paesioqi .como quei vere un romanzo in quindici giorni i e vinse 
"della 'bèlla 'priulavera délla:, gioventù,. la fiori che spiccano dalfango. ~.Nella~ Ca m· le. prova: .scrisse Bug~largal; : , ;. Jr 
rvssereneranno pure negli .anni .càttJvi in- pana». pèi-. esempio, in .. oerti luoghi dei I classicisti si Bpaventarono delle nuove 
torbidati da ardeJlti p'aesioni, cliè Viotor Oanti d.el :çr~u~ç~1q,._Iili)~, si àen~È) que.l· auda,o(~, d~l gio,v.ine; .nov11tor~, Eli,IQD lo rj· 
Hugo lia sempre:nmato i .fancinlii. I suoi l'eco det. PrtlJll anm, ·er scorge ,quell efflu\-10 sparm1arono i gr1darono.:oher era .offeso Ari­
versi più melodiosi' sono 'dedicati ai bam· · ·soave 'de)le prime aspirazioni.·Ma 'le ·pae- stotiie e eprezzato il dizj,onario dell'acca· 
bini, le ·imagiui più ridenti. gli. eboJcoiano sioni fttlironti· col trascin'~rlo verso nnòve demia,ma egli,·div.imuto or.ll)di l'uomo' della 
sotto la penna q1liJ.D.do vuole ;dipingerli. Ma· . sponde ~d il riniorso;•;qilel faro òhe ~iscliht: rivo,lta .andò'. ~~mpre pii! 'c~lp4st.a:n,db ogni 
qu!I.Dt9.ammira!ii\.~;erl!' il, poet~ ~llor\)1\è, la · .vava ancora con tremulo b~r.Jume'gh soogh' ·!regola ed ognl·preoetto.''-'-'·L'anno ·seguente 
sua voce ·esuberaJlte dJ fede,. dJ sper11~za e . ,fra i, quali· egli flutt~ava ISispeJlse. D!> .quel (1897) nella· prefazione 'di. Cromwell, · ·Hugo 
di amore canta~a l11hovah, celebrava 1! fc- . .. m(imento in,po\,, quanti e quanti nllufràgi, rispoije ·:ai, suoi. cr(liui con qna dicbit~ra­
stino libero (lei prietiani · .in procinto. di. iuontr~ le gr~tndi . ,onde dalle rlyoiuzioni lo zione di guerra dei. romantici 11i classici, ad 
ahdare·al' mart.ir·iò e·•invittiva Lamartillc a :'rapi~~~~ci verso ,destini <ihimè. tanto (li versi Aristotele, etc. a Boileau il tirannico. legi· 
confessare con: lui quel gran nome di ·Dio· "di quèlll àss'egniitigli! · · · sl~tore del Parnas0 francese . .,- ~J.'utta la 
oltraggiato ·dagli empì, o . sconosciuto dagli . · ' giovine Franc.ia letteraria. si strinse intorno 
insens•ti ! Da. quella sorgente cosl ·limpida VIctor Hugo Poeta. a lui.· Egli attirò a, se . PaolO Fou,0her, Ai· 
e .feconda scaturirono le sue. pril!he odi e Vietar Hugo coi suoi paesi giganteschi frèdo do.Vigny,·Aiessaodro Dilmas,. Emma 
ballate che hanno. quella forma. ,pura. che scorse per tutte le vie delia letteratura, La e Aotony ·Desch"mps, Gustavo "Pinnohe, il 
piaceva 11ì classici e.d una ispirazione lirica serenità della form11 greco-classica .scintilla . Sainte-Beuve; Musset, Karr; Gauthier eto, 
nim anche conosciuta. Poi, catti'vì giorni nei primo libro. de)lè Odi, in. quel gentile etc. -' Nelht prefazione di Cromweii, Hugo 
sono· capitati. L'aquila che fin a quel .m o- ruscelietto .dalle acque cristallino che sgor- avoa distinto tre epoche nell'umanità : i 
mento volava fra Jl cielo e la ·terra ha ab- gan<l'ò dalla fonte Caetalia susurra dolce- tempi' pfimitivi che vanno finò ad O mero; 
baHsato il vòlo. Il vate delia religione e mente attraverso prati fioriti bagnati di i tempi antichi che vanno da O mero a Cristo; 
della monarohià, il quale avea bevuto l'acqua luce. · · · · · e infine .l'epoca. moderna obe ··si stende d11 
pura che 'spiccia dalle rupi montuose è sceso Nel 1823 esce il romanzo Han d'Islanda. Cd sto fino .a noi. ,..,. La poesia, scrive egli, 
nella pianura e si è inebbriato oolia·peri- Era il primo guanto di sfida che lanciava. ,nqlla ·prhna .epoca era.Jirioa, opic~t,nelll\ 
gliosa. bevan~a. della popolarità. Si mise 11i classici, rompendo le pastorie letterarie 'sèconda, drilmma.tica nella terza. Epp~rò, vo· 
allora a odiare, a beffeggiare quanto avea considerate come leggi immutabili, .- ,Eie- !endo egli essere· • il figlio del secolo.; l'uomo 
all!ato, quanto av~a rispett11to, i re, .le re- !Denti ete~qgenei c0~incla!Jo già. !'d ;urtarsi dei temp! .moderni,' irrup{le nel ,tea!ro da 
gine; ·quella rehg1one s~nta. che gl1 avea 1n quell'opera. -:-- V1 troVJamo !l'il 11 bello Mvatore . moè • tempestando, ·rovesciando, 
inspirato i primi accenti, che avea ~icevuto accoppiato al brutto, ii' grande al'grottesco, sfraceilando, iasciltnno. da· ogni parte le 
il suo primo anìcre. Storia lamentevole; epi- il subii :ne al triviale, i dolci .misteri di due tracéìe di una hatt~glia: » ~ Dopo: !Orom­
logata in· alcuni nomi che significano altre t· amanti e l'orrore di lotte sotterranee, teoe- well, viene Almy Robsart, rappresentato 
tanti oltraggi mossi contro l'antic~> Francia brose fra due mostri umani impastati di nna sola volta e. fischiato . ..,.. Nel 182f) egli 
e. couti'O h• Fede : 11tarion Belarme, 1&29, sangue; l'uno nano,· l'altro gigant~.- L'in· pubblica M tiri o o Delorme in cui palesa la 
Ernani, 1830, Nostra Signol'a di Parigi, forme ed il colosede l E' un riflesso della sua simpatia per la cortigiana e ii suo odio 
Foglie d'Aitttmno. 1831~ . Il re si diverte, luce e !le.Ue ombre che prinoipi11vano .a coz- contro il oardmale di Richelieu. -Carlo X 
16321 L~tçrer;ia Borpi~t, Maria :rudor, Ituv .~nro,~el onore e llellp,, meu~e del voet11,- non· p~rmiee ei rappresents.see .. e potè an• 



O~duto da. UlUlo ~ont"gna. Pnntel 
Mattoo da Pì\luzzà trovandosi a br legna 
sopra una moulaglla di quel Comune cadde 
e ruzzolò per l'alto pendio e andato 11 

baitere colla tosta. io una querchl vi r!~ 
portò tnt ferlia al cranio, oho fu causa 
della:eùa .morte ·istantanea; 

Pel fila.ndleri in seta. .. Dietro ricorso 
delhi locale .Ournorn di Commercio, .il mi· 
nlatern ·dol commercio d'.acoordo con quello 
'delle Fl ri111iZe ha' decl!io che si ammettano 
alla lmportnzionoAe.mporanea per la ftla­
titrìd bòzzoli deboli di qualuuqne prove· 

· oieoza ed l bozzoli mao~biatl, parcbè. la 
pll~te .di enp~rft0ie macchiata uon · sapori 
fii· parte anna e ìJ.uesto souza portare va­
rhitiono per ora circa. !11 qoautilà di seta 

. ricavata ,da nmtnettere all'esportazione eon 
· esenzione di dazio. '" 
:' ·Prestito a. premi· della. città di 
Barl.tta. - 67.11 estrazione - 20 mag­
gio i885. 

Obbligazioui rimborsate con L. 100 
Sòrie 860 e 1!707 - N. l a N. 50 

Obbliga~ioni premiate 
.. S~~ie '.N. ~ire .. tlerie N. Lire 

5236 14 20000 2784 1g 100 
1837 21 2000 2850 22 100 
. 548 13 500 &091 49 100 
4390 40 500 3290 39 100 
525 2 400 3375 10 100 

39,13 1!6 400 3612 33 100. 
142 . 5 300 3634 47 100 

" 840 2 300 8647 22 100 
219 36 100. 4081 9 100 

'1!186 17 100 4229 9 100 
'1420 .28 roo 4751 18 100 
.~059 .. )9 100 9331 10 100 
2179 28 100 5406 34 100 
2235 '13 100 5662 50 100 

;, . 2429 40 100 .. 5890 23 100 
· Le lallre 130 obbligazioni estratte sono 
preml~te con r •. 60 .ciaacniln. 

La .. prossima estrazlo11o n.vrà luogo Il 20 
~g~~to 1885 col primo premto di L. 50,000. 

' .. :J::>:I.a.:r:lo sa.oro 
li!F\RflOLEDÌ 27 l)lBggio , s. Maria Maddalena. 
"Il ... ,,·' 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 26 maggio 1885, 

Cereali. 
Qnoalo mercato oggi susseguendo hnme­

dlatameate dopo due resto rtnsci po~hiY-
simo fornito, . 

Rlcewlto Il granotur~o che si quotò in 
rialzo. 
· Diamo i prezZi che si loggooo sulla 
pnbllll~il Tabella a mercato compiuto. 

Granaglie. 
G(anotnrcocom.da 1 •. 10.26 n 11.50 - • .,--

dare .in iscena solo dopo che la rivoluzione 
di luglio ebbe mandato quel re in esiglio. 
Poi. !n. poch9,.,settimane soriv,e Ernani, in 
cui lìa anoura una grande 1dea delle due 
potenze : l'Impero o il Popato: • quelle due 
metà di Dio, il Papa (l l' Imparl\tore »; 

. ma la sua simpatia è per Ernani I'Outlaw, 
il ba11dito. N el1831 esce ·alla luce « N o~trR 
Signora di Parigi ». - In quel famoso li· 
bello contro la religione di sua madre e 
della SUII infanzia, .nia SOVtatutto llall' • UJ• 
timo giornò di UIÌ. condann'ato . a :niorte » e 
nei posteriori rorimnzi, trabocca un verismo 
e un realismo ,'eft'ranato. il' quale sòstituisce 
le sensazioni ai:, "sentimenti, f moti, le con· 
trazioni ·lllUBoolari• al.le impre~sioni della 
"mente~ del cuore, l'azione nervea alla azio· 
ne psicologica. Le • Foglie d'autunno» sono 
pure del 1831. · 
Il22·Novembre·•1882,.Cu per la'"prima voltà' 
rappresentato in Parigi «II: r.~11si diverte». 
n 23,. il dramma fu -proibito dà un decreto 

.ministedale come immomle, come lesivo 
dell'onor\1 di .un"a'"dìnastia più volte secolare. 
Presèntava Fxalicesco L coine un libertino 

, che correva di notte le strade . dietro le 
gònnelle, che pU(di soddisfare le sue libidini. 
gettava l'onta e il disonore nellé famiglie, 

« Il suo letto: era I' avello della virtù 
delle donne. » N el 1835, pub hlioa Angelo, i 
Canti del Crepuscolo; nel 1887, la voci in· 
teriori, ner 1838, Lucref!ia JJorgia, noQile 
dùahessa di cui Hugo ruole seppellire la 

. "memoria incerta sotto uno strato di fango, 
'.Maria Tudor, in cui mostra simpatià" per· 
Fabio Fabiani, l'avventuriere, e il suo ranoore · 
contro la. regina d'Inghilterra; Ruy Blas ,· 
nel 18!0 i. Raggi e. lp ombre, nel.1841. l'ac­
cademia f~ancese 16. accolse . riel suo. dotto 
seno. Nel 1842 scdve.lo. letterè· sul. Reno, 
nel 184a i Burgraui, · q_uella trilog!a in cui 
il ~igantesco Jaac.ia. ··O. o.•illp.iangere. · l' a.ssenz& 
della vera grandezza, in oui .il bizzarro, il 
deforme e lo st~ano usurpano. il luogo, del 
.rè~lei in· cui si oerch.erebbe.indarno il.mondo. 
germanico del•' medio evo cui ih noet(l ha. 
yoluto p~nnellare, Nel 1852 .PU.bb ioil· }fa-

,;.f,.-c~, -·-· 11.. CiTTADINO ITALIANO . 

:. Olnqnantlno • -.- :. 9.80 -.-
:. Glallone 10 11.76 :. 12.50 -.--

Faglnoli df pian. » -.- 10 13.39 -,-
, Frutta e legu"f., . : · 
Si co~binò qualcosa in." ~~~elll, rima­

nanto po.co In vendita. ,,,,, .. 
Diaute ·l prezzi fatti d!'·prima mano e 

per quintale. 
Ciliege · da L. -.-- a L. 50.-
Frtlgole ' .• · ,. -.- 10 100.-
Palat6 oll•lVe :. -.- iò 26.-
Piaelli nostrani . • 21.- • 28.-

Foglla di gelso, 
Oontlnoa d~bolm~.nte. La foglia spogliata 

di1 bì1ccbètta si pagò oggi da cont. 6 a 8 
Il ehilog. 

Pollame. 
Scarso. Invariato nei rrezzl. 

Uova. 
Vendute 20000 da lire 46 n 49 il mille. 

Foraggi. 
Scarso e debole. Si pagarono i fieni dis­

creti a. L. 4.50. Secondari 3.60. Erba spn· 
gua nuova L. 3 il quintale. 

Paglia fuori mercato da 4 a 5 il quin­
tale secondo la località. 

TELEGRAMMI 
Parigi 25 - Ai funerali dJ Oonrnet, 

ox membro doHa Co1nnne, pat·tecipò una 
folla lmmousa. Al momento della partenza 
nn ispettore della polizia aooonzlò al capi 
doliti dimostrazione che l'autorità pet·met­
terabbo gli stendardi rossi ma non le 
bandiere rosso, lungo le strade percorse; 
parò entro Il cimitero si laselerebbe spie· 
gare qualunque emblema. l dimostranti 
promisero di conformarsi a questa dichia­
razione. Il convoglio ai recò ul Perelncaise 
fra le grid11 di ~ viva la Oomnne. > La 
forza pubblica entrò nel cimitero. Proonn­
ziaronai parecchi discorsi. Uscendo l ma· 
nifestunti dal cimitero In polizia s'i m padroni 
d'una bandiera rossa. Nessun grave luci· 
dente è aogonlato. 

Parigi 25 - Ignorasi il numero esatto 
del dimostrnnti feriti nel cooftmo di ieri, 
pr.reccbl ess~ndo ritornati alle loro case 
senza farsi· conoscere. Degli agenti m uni· 
cipnll e di polizia, contasi 19 feriti. 

Parigi 25 .ore 7 pom.-.,. Dopo i funerali. 
4i Conruot vi furono alcuna aggressioni' 
degli annrcbl~ti contro gli ngeati di polizia, 

Veuoero eeegniti .lllo'uni arrosll. 
Suakim 24 '-- Un treno blindato por· 

tante an distt~coameuto di cento uomini, 

poleone il piccolo. Da un anno, Hugo che 
avea comb~ttuto contro Napoleone III nel 
colpo di Stato 4,el 2 di~e1,11brehera in.esilio •. 
A.llom il poeta :aedefte tra la vendetta ~ la 
ira e disse lorò: « Siate' le mie Muse, • 
Non sospira le malinconiche elegie cui O vi· 
dio gemeva collo • sguardo rivolto verso di 
Roma, la patria lontana, no; quel vulcano 
in cui il fuoco della collera fa. bollire tutti 
gli elementi vomita ··fiamme e lava. E' la 
bava invece dell'acqua. di Castalia. 

D' onde nel 1853 il libro dei castighi In 
cui pullùlano inv~ttive elia fanno impalli· 
dire quelli! · di (Hov~nale. Nel 1856; a· 
scono alla luce le contempla!!ioni le quali 
sono una transizione. frn le aontempla11ioni. 
e la leggenda dei secoli. Il vulcano è di ve· 
nuto più padrone della la l'a. che rinchiude 
nelle sue viscere. Il romanticismo .muore 
soffocato dai proprii 'eooessi ; Victor .: Hugo,' 
pare . che procuri d'i sbarazzaraene a poco a 
poco: E' una terza· maniera letteraria. N el 
1859 lt< leqge11d<1 àei secoli; « uno speccMo 
osczwo e cltiam, in cui vi<m riflessa quella 
grande figura una e molteplice, lugubre e 
radiante, fatale e sacra, l' uomo. l poemi 
che compoog<mo quei due volumi non sono 
altro che imllronte successiva del profilo 
umanq da Eva, madre degli uomini, sino 
alla rivoluzione, madre dei popoli.» Fin qui 
il poeta. Ma, con licenza, la leggenàa dei 
secoli non è ohe un cibrèo delle stravaganze 
più stupide, delle più colossali mttstruoeità, 
Nel 1862 veqne alla luceJI voluminoso ro­
JIÌ."nzo i miserabili apologia dal socialismo 
opera fecciosa ripiena dei clifa~•ti del ma-· 
merismo romuntioo.; nel 1864 il libro su 
Guglìeltno Shakespeare, nel 1865 le canl!oni 
delle strade e dei .boschì, nel 1866 i lavora­
tor·i del mare, nel1867 la enfatica prefa. 
zione ul Paris··Gtiiçle, nel 1869 lo strano 
romanzo l'uomo ch'e ride, nel 1872 A. iii e 
p!ilrole, l' a1wo terribile,' nel 187 4 il novan­
tatrè che ò una apeci~ d'epopea, d'inno 
rivoluzion~riò sotto forma di racconto. Poi, 
gli atti e parole, i miei figli, l' àrte di es· 
Q~re nonno, la 8(~ria d' U11 delitto, l' amni--

a~anzandolo lungo la linea lnoontrò l ribelli 
tògllonti le rotaie della ferrovia, Gl' lngiosi 
aprirono Il fuoco. I ·ribelli al ritirarono 
lascinndo sul terreno parreebie centinaia 
di nomini. 

'Parigi 26 - La salma di Victor Hugo 
verrà collucntll dentro un euurrue cata­
falco, alto 25 metri, che \'errà innalznto 
sotto l'Arco di Trionfo. li catafalco viene 
eseguito sai disegno d.l Garnler. La. salma 
sal'il rivolta con la faollla verso l Campi 
Elisi. 

L' Arco di Trionfo verrà illuminato da 
· 32 grandiosi lampadari con fiamme verdi; 
sarà or11ato di orlfiamrue e coperto q nasi 
luteràmento di volar! neri. 

La salma verrà deposta noli.a cassa sa­
bato sera. 

.Il corteo sarà quale non fu mai visto a 
PMigl. Muoverà daii'ArM ~i trionfo; por­
corrorà i boutevc1rds; si fermerà nella 
Piazza della llopubblica, ove colossali mas­
sè di . coristi e auooatori intnoneranno l 
canti funebri. 
' La ~l\hÌIII verrà trasportata al cimitero 

di Pèro Lachaisa, ovo resterà ftuehè l'as­
semblea leglslaLiva avrà deciso che venga 
depost11 noi Pantbeon. 

Oa:rlo Mo:ro, gerente responsabile. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra#ioni del giorno 28 maggio 1885 

VENEZIA 34- 30- 61 - S5'- 75 
IlARI 4 - 73 - 2 - S7 - 20 
b'IltENZE 53 - SS ..;. 42 - 2 - 58 
MILANO 37 - 12 - 78 - 52 - 75 
NAPOLI SO - 90 - 59 - 38 - 64 
PALERMO SO- 75- 34- 25- 40 
ROMA 88 - 53 - 69 - 79 - 23 
1'0RINO 34 - 84 - 64 - 87 - 50 

J:Sr~-rx:zx:m :~::>x :e~:asa 

26 maggio 1885 
B.end. tt . .6 0(0 god. l genn. 1885 d!L L. 95.80 a L. 95..4,0 

Id. td, 1 luglio 1880 da J1, 90.13 a. L. 93.23 
Rend. all8tr t n carta dft. F. 82.30 1 .F. 82 35 
, ld tn argento da. 11. 82 60 a F. 82.70 

Fior. etr. da L. 20!J.75 a L. 204.5(1 
Ba.noonoto anstr. da L. 203.71i a L. 204.61) 

NUOVO ARRIVO 
. Corone di cocco a. prezzi ridotti. 

I R.mi Parroci o sacerdoti che bramano 
regalare le corona dal SS. Rosario, godranno 
1100 speciale vantaggio acquistandole olia. 
llbrorla del Patronato ai seguenti prezzi: 
Por 100 corone di coc~o N. l da 6 decine 
L. 5 - per 100 idem. N, 2 idem. L. 6,50 
- per 100 idem. N. 3 idem. L, 7,50- per 
100 corone di bosso N. 3. da 6 decine 
7,60 - per l 00 idem. N. 6 Idem. L. 12. 

stie ~ fttvore dei . comuntlrdi, il Papa, il 
Torquemada. In queste ultime emanazioni 
di un cervello tJcciecato dal demone dell'or· 
goglio, si addensano sempre più le nubi e 
le tenebre rischiarate di rado da alcuni 
lampi. 

Fu vera gloria letteraria ? 
No; Vietar Hugo non sarà. che uno scrit­

tore di decadenza nella storia delle lettere 
francesi. Quel potente ingegno respinse ogni 
regola, non dico le regole di A.ristotile, di 
Orazio, di Boileau, ma le supreme regole 
le quali sono Je relazioai delle cose intel· 
!attuali colle leggi <Iella nostra mente, la 
verisimiglianza nei fatti ohe è la verità 
del dra1uma, ·l' szione ch'è la logica pro­
gr~ssione dei fatti, l'unità logica dei carat­
teri e il loro· normale svolgimento in un aru. 
biente possibile. I suoi personuggi sono in· 
formi visioni, sproporzionate fantasime, la 
sua azione è un sogno o il quadro in oui 
rhwlliude il suo dramma è l' impos~ibilo. 
lA,; so11 musa sprezzante e brutale ~i mo­
stm ancor più scapigliata nel romanzo. E~ 
una danza sfrenata di burattini, di spettri 
e di deformi tregeude che fanno le smorfie 
piìt do!ioole e le contorsioni più orrende, 
divagazioni, corse furiose per vie storte ad 
ogni tratto interrotte da burroni e da im· 
menai precipizi. · 

Il nemico dei Cesari è egli stesso un 
Cesara. Viotor Hugo è entrato nella lingua 
francese da conquistatore; egli tratta la 
gt•amatica da sclìiava, la prosodia da cat· 
ti va e le trascina legate diet1·o al suo carro 
di trionfo, la oacafonia, l'ammasso di false 
irnagini, il cumulo delle metafore plù dis· 
parate, l'unione ibrida di parole che urlnno 
dallo spavento di trovarsi accoppiate. Perchè 
quel figlio prediletto della natura non è 
che il poeta seeblime-ass·etrào invece di li­
brarsi nelle luminose ed alte sfere della 
gloria, radiante, con Dante nccanto, primo 
poeta dei secoli cristiani ? E' che il bello 
è lo splendore del vero; è .cile l' idea reli· ·· 
giosa è e deve essere la «!'ando Mu. sa dei 
poeti, Venivano meno a Viotor Huso Il\ .. 

AVVISO ----. 
1 sottoscritti avvertono l R.l Parocbl 

e spettabili Fabbricerie, di avere in 

> qnesìi giorni ricevuto un grandioso as­
sortimento Broccati con oro e senza, 
Stole formato romano{ Raggi per ri· 

loll( masse a Veli Umera i od anche per 
~ · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta 

seta, con oro fino ed anche finto Gri• 
,.., setta e Lastre argento ed oro, bama-
1...1 sohi lana e seta per colonnami, Copri· 
1oo1 pisside, Fiocchi oro ed argento di qua· 
l • lnnqne dimensione, Frangia oro, argento 

e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
iolli genere, Cordoni oro, Cin_goli lucenti e 
l.:':J qualunque articolo per chiese, assumendo 
IoM anche commissione. 
~ Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per il passato, promettendo prezzi da 
non temere qnafaiasi concorrenza; 

Urbani e Martlhuzzl . 
Negozio ex STUFFERI Piazzo. S, GfaCI)utO 

UDI. B .: .. ; , 

AVVISO 

BIRRA 
DELLA I<'ABBRIOA 

DEI 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udine presso il signor 
O. Burgha.rt' rimpetto la stazion·o forro­
viat·i,1. 

Qnalitlt oecellente che mal intorbidlsce.·.' 
Al prezzo di Lire 42 i' ettolitro· .tanto 

iu barili da 50 che da 25 litri posta 11 
magazzino o ferrato. 

D itri li vuoti da riturnarsi fmucbi d l 
ogni spesa. 

a una riga . lire 1,­
a du~ righe • < 1,50 
a tre righe • " 2,-

Le speao postali 1\ carico del coounltt&aU. 

Rivolgersi. alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
t!, Spirito - Udine. 

luce, le evidenze e le ·credenze ferme che . 
fanno i vati. Le sue opere sono vaoi dalle ... 
forme più o meuo belle chè incantano coi 
loro esterni contorni; ma dentro che cosa 
tt·ovate? Pectus est quod disertos (aci t. 
Victor Hugo ha cantuto il cristianesimo 
seuza e&sere cristiano, bR cantato la mo-. 
narcbia ereditaria sanza essere legittimista 
e la monarchia bastarda senza essere libe­
rale, Neppure era repubblicano quando si 
sforzava di celebrare la Repubblica. Non 
avea. che un culto, il suo egoismo"; che nua • 
credenza, Ili credenza nel proprio· ingegno. 
Dopo di aver udott11ti come favodti; Lfigli 
prediletti della sua mu~~·. gli .esseri ' pi.ù 
immondi della n11tura fiswa e morale, Il 
porco, la botta, la piovra, la rana, la· cor­
tigiana, l' an&rchista, il fanciullo steblime 
ha terminato la sua vecchia;ia in" tali rmz­
zie cile h potuto un istante. gareggiare 
con Garibald,i stesso il primato del ridicolo,; 
suolla vi tu,. queil• morte, accusano il sec_olfiv 
\ icto1· Huv,o lut voluto non essere altro clie 
un acs s01ians et cymbo.lum Hrmiens. Tutte 
le passioni del nostro tempo hanno fatto 
rimbombare quell'i strumento <li una impa.· 
l'eggiabile sonol'ità. li vento al cui soffio 
vilira•a quell'arpa melodiosa ba conden~ato 
intorno ud essa le [!ebbi e delle peatifere pa­
ludi, una atmosfera infetta per !'·ingegno e 
l'anima del poeta. Dopo di aver cantato il 
cielo turekino, i firmamenti, gli astri, gli 
angeli, le aurore, gli oceani di luce, il 
mondo ideale, egli abbassa lo sgua1·do verso 
i mRri neri, le tenebre, le ombre, gli ahissi, 
il bagno, la cloaca, il rospoì la putredine, 
l'immonda deformìtà. Ci si dirà forse .ohe 
è appunto m quell'ambiente oh e sbocciano 
i veri talenti, le sublimi id~e. Htotestiamo 
contro questo paradosso. ~l'utté le. età, 'tutti 
i secoli ·banno p~ragonato il vero· poe.ta 
all'aquila; or bene, l'aquila vola p.J. diso­
pra delle nubi delhi terra, e si libra al 
disopra IIDChe dei monti, nella ·trasparenza 
dell' arill, faccia a faccia col sole. · 

(Continua), 



ORAIUO .DELLA FERRO:VIA 
,';·~~~~::~; 

P. .i\l:!VJ:;':EJ~::ZE . ' .. .A:~R.>:EQIY:I 

'+1-......-..i~;;.-·--~--~~~ •" 

oro 9.13 an t. omuib; ' 
·da » 10.10 » diretto 

PON'UBJIA• 4.2p pom. otnnili' 
> 7.40 ·->·. ~ ' 

8.20 ..... 

OSSERV,AZIONI .JllETEOitOLOGICHE · 
Stazlon;?;. dii'uari..é asr.itttuto Tècni,co 

_:::_e Il an~ · or~ ~oro. 
llaromat~o riqotto.a O· ti.! t~ · 
metri 116,01 su\ ·livello dèl 
marE!: .. ·. ·. Dlillim. 
.Umidità relativa • • •. 
Stato del cielo • . ,' ; · 
Acqua cadente . . • • 

'. 752.0 
59 

misto 

753,5' 
68· ' 

misto 

V t \ direzioM . . . 
en ° 1 . velocità ?h ilo m. 

fermometro cen!tgrado , 

,-
O. 

17.2 

s 
6 
~1.2 

1.empèratura massima .-22.5 
« « minima ·Io.ò l Temperatura . minima 

, , all'aperto 12.6 

Deposito iu Udine 
presso l' uffioio annunZi 
d!! Cit~adifi,O Ita/iaito, 
Vla, Gorghi N. 28. 

Pr ... o J,, 6 allo bot·' 
ti3lia valida ~er giorni'. 
20 di auro. 

-·--~·-,..-.-.-·-·~'7"'~\ .. ~· 

~~ON' PIU INCHIOSTRO \l 

i 
Comperate la ponria. pro~iata. Heints~ e Btanolcerti . . n,.. 

eta immergerla (-Or· nn' istante· n'all' acqua per oU_onorne ·nn&' 
bella· acl'ittura dt color violetto, come t l miglior. ~nchlostro 

Utilissima. per, viJ.J.ggiatod e uomiai dl. a.fi'at•i. rA.Ua. pe.o.ua 
va unito un ra.echiatòio in metallo~ , ' 

TrovOBi in vendita all'uftlelo,._,..i del Citt.....,. ha· 

1~liano •. a .. =mi4.0l'Qll.l>. ;:._~ 

~~lDl8PENSAB~~~ 
.~:~~n' i'rtiCQìo)ì • ttt~ .iiovifà·. ehe d.onebb~ ~t~va~i 

sul ti\ volo ~i, qna!linq11e s\lrittore; uomo di lettere, uomo 
'd'affarl,;.impiegato, JA'f'VOC!Ito, .notaio, ecc. · ; . · 

L' lndwpensabile, oltre ad>eastlre 1ln oggetto utilis­
simo, pub Sl)rv)re anehe di elegante ornalllt:.Jto· da scrit-
toio per signora. · ' ' · 

l're~ 1 Lira. 
Dt!pOBito alla libreria del PatrOIIIJto, Udine. 

'' 

POLVERE INSETTICIDA 
CON SUPElUORE APPROVAZIONE 

INNOCUA ALLA S~X..U'J•E Pl!LLE ·pe:ftSOJiE1• A.J.~Mit;Ss.l. ALt.• 
ESPOS,IZlONS ÌTAL l.t1.N4. DEL 1861 

M(ldo di se~·virae~1B; 
L Per pulire i lotti dag,l' i~aetti so ne spolvorlzza. ~ 'laa 

V.!!lato ~ le fessure,. ~ matems~i; od i paglieriaci ,. 2. P•r le 
> -~ Z~~~are l'l~ ne .. b:~.01~ .~.un tal} tU~~: su d un cQ.rbone o lb una 

tàz~olina. c~n ~p1r~to, tono~d~ ~~H~~i ·gli lli!IC\ é~, i balwni, 1 
:~or~ o la,.p~anto e1~ .{!~~~.,ono _l.tb~r.lre ~alle formiche !poivariz .. 
sa.ndo~o···l· flori; e·ppn~n~.olq., nHor_no al fusto delle i,tiante 
medea1me; 3 ... r aam 1.n l'lpullsc,o.no dalle pulci sparKèndovi 
~o~ra. ~-o specifico e a~~opp!cja,l\~oli leggermente· 'sino a-oho 
&&so ~ ... ~~. P,e_netrdo t.ra. 1 p eh; _4.1 L~ stesse si faccia. sulk testa 
ovo ~.~ua.tono ,P_idocc~i . eù. albi. ip.sattf di simile gene~ ; 5~ l' 
P,a.nm Bt·oonservano h be-r! ~d~~ tarJ~h so,,nol polli in •~rbo'vi 

. 11 i!l:(!anda. .a~ pro.· o n?lla< P.1og~e .9-ue~ta.. polvere: 6, ~·:gabbie 
d~gh,.u~~lh· a. ~a st~tLdez.,, P.OJh, eea., si possono conservare 
D~~té. 4a1.· faa.hdw~i . .tpee~•.' ':1, sparge~dono tr$ lè' piume ·dei 
AO~atlh et rendol)o hber1 do\ medoa1mi • 7. Per lo camere 

.,n~B!l eui tappezzerie -esieto~ÒJ,cip.Iici, 11 bruci la. polyeì-e pé~ 
1 d&atrngg~rle~ , · '. 1 , 

h' uso dsll' a.duccio grandi CtltJt 65, scatola cBnt. ~lS. 
Deposito in Udine _Presso l'ufficio lìi!nund del gior-. 

. naie Il Oìttu.ditw Ital1an(J. ' . . , 
~· .•r~tun;~~~do ~t:, &o.~.~~~ ~1 :~efìa ;dé1 1~eoM ~o,~u/' 

. .. GU.ARlGIONE 
Dèllè''TOSSI OSTINA 

··'· '.. . 

PASTA,PETTORALE 
• :iN P ...ILS6~;J:C::C~ 

. ' P~,L~B '' 
MoÌiache .<U. s. ],'Jeq.~!'J,etto a. l!i. .Gervaslo 

P~EPAij-"~··.DA.~ (IUIMIQO 

. RNNIER GIO .. J,IA.'I'TISTA. 

~. SCHIACCIA1~TE EUIDENZA 
ota com. r Anitùo &'6Uir0110 ed 0111!5to del •Unr Qlaeomo Palrano maatr• 

illtdleo, donà commannt di noblle glala nen• •»»rendere aU opor pltt clam()oo 
rott trJonD dtll& aiia portontoaa acopor"" ~ · , 

X.,a. OBOMOTRIOOSINA.l 
. ·Q a e\ J'lllto lretnentt 41 beoero Ola1•M,. manlpòlatort della. nala~o,•ta. tucrl .. 

nlt,,·. & cut ~· lario. oom(lt~11So '1' 11nlv.ersll t\trillone; tutte. !a ,chiara. d t co~at&nl 

!m~::~~~~t~~-t~:ft'~~~l~e i :!~~:~!l;~~1qu~~0t~~~~~~:~:t·:cl c:i::tit.:;;tr:~~o~~~tt 
,dt'~l'.~!i~>»»~n~bllo Beienaa,,!iono.danero òltredlr i11rrWU :aellvtt,afol'lllll• 
ll~~alblll cto.lJtFo la. stitiacc(anlt:. evicle11~tJ, l · ' ' ' , ' 

B cl1e penseranno ora ;entendoai'spteta.taDt.oftte·nlUcar, r el;ll4trtntde Un• 
ttno.,,. cdt<l!lt.;-s ~~ .tlottntsntluf~~ · .. 111U~ ioto.4 ,all' uma.~t~lt. Cromtt,rlo~l~ t 

ft6~:~~n°to~e· a1tfn:~~~=lt~h Uemontba1 notO o,it•pttta.blle tsattort IOlOl• 
natha nl dRslo' del-l'llàO(natG, noll~~o çi~U&. ~l, Chiavari, d., llUI\o tentlua. _d~ anni 
remota, aaroUatp da l'en:{IÌtcnl~ llltoPJ?IirtabU& ,mJcrati.l.t, lr# ,ìlnllle eontlibt\\' & 
apeiargU il cranto· come nn· lflrtdbchto, e l' obblfg3," 1\n ··nell& t'tedd~ •tn:slono, 
dovnnqnD, dl tener aeoportp, l"'lttata,,·l}on: omporta-~do ,ltlo dorlta.~eutfql~ ,a. 
ae•t~~~~~~a~~!~~u~~0~~~1U~~ :f:~~~"t't'~~s::i\~"fit~~dt·lutte tettluuaìtntU òule, 
nnlta. gloTavn.gH: la trtlmouda. nu~lattla. tu ghtdlea.m hllfl\&.flbl}e, uù. f\l rfspa,r~ 
m lato Il prcl!oi!Uc~ d1 una mo1·ta ln)miUura .. T/ An!llto apo11~to o Plllf~rentt, 
aeorrendo ·•Il llln-ecèhl M~iu'dd1ttttl ~tO~na.lt lltteatiUIIoll.l medieho1'. mJ~lta.~IJ \ll i'lU 

~;=g~a~!~~~,.:1p~:~~J!it1~\~~~~~~:!r~~afi~~~r~~;~éau~~-~~ct~:!~~~e:t~~tN~t!~~~t 
rll.lllo. dDllo. Cr.lmotrlco&lna•Pelrano; e rtlev-audo dallo stesse oM III!Yn.tte ÌlpeclllMo 
dil!._tl'ugge ,tutto le mn.l~Uie cagrtonl~t•LdiLl\e.tale orpcthnno; obe le lllnlcrBìliC ed 
J niall 1èllbtnel ~orno }lei' lnen.-nto 1'bil,riHtÒnO; che' rltestlÌ 'tanntt.ucn.biÌnll~nte di 
ntt Capelll quo.l,unque cal.'f.iz!o1 . • ,M Jm}lp~iuoe le'; fn!'rat.l ea.du~e 1 eh.-. ritorna 
11.1 po\o U nato t-ale colore, Mlllo. ombrn. di tiiiStlele. teùe-1\cho ( b.ase dl tntto le 
colora.nUJ) e cl!Q rlo1ee &Ila colilpleta-dll[lutadòno, -di'\ J!R.ll(lne'4altt acrlmont" e 

ft~et~l\~:t~~l~:~r1ti;I. 2t~c~~~~~ P::'lff\!:{it \e!~~:!11' 4;;::: ::~IL~Gl1~b~Ì:~t: 
tanto beneftoo' 1Uedteln1e , '.. . . : 1 , .' ' • ·, 

crede~!:~:~,.t~!r!o~l 1~"Jf;!~n~:\~~:tu~~~~~~;~~o~J~~!~~?;~i~~:, ~:~l~~,:~~~~! 
t. ChhnarJ, in 1111\ trè {liorn/. g~ar\ totn-lmonta 1dtiL mllortifl~ deW lnTctero.~o 
ma.J~~.nno, ed n no cap" licomprun,dosl eU vu,nrlR .'tì·l~nnglne, In mtm\(l~a P•UL• 
sa.va.lo rhode c,perta,.glà por tre quo.ttli dl allun~ e nuclrt\l.c~peHI. 

Nì 4et~?, slltnore sol~to, ~&' r egreK:ìO ,.IndaCo. ~ella. ~~~~~ cutà1: ~1. ~tfnot 
Lagolllagglo~t, o l' umoià~è tlut genia cfvno; !}fgnor, Uor<~lll CttrJo ( aUuatment. 
aU.' ntflcto Atmetale del gotllu clv!la In Ginna) pargoM te:!ti111!\llian-.1 s.U1.oriTO• 
lf~hua di e!LlTI rlca.plgliq.t..l, ~ Jn,yla. •~..-er!o. oul vtù <~orJ.!Wlliense,.wauora-
m•nto della nrelloaa. Ml\lUI.u , 

E come tlullltare, se 11n tanto con1obnte e tntl~l!ll.t.lh, ·lo al ~tìte nella 
stimata pcrmut de\ mtdtshno ufficiale alg;,or Morelli r.arh, ·ti\ t r. t: è."thble da 
11011 {lOCltl ,,nnf do.(itva l Ad llfldenra. ~flfl tJilnJO~I)III' e ll'!bfACIJJantl ,ouo ru 
''~cht dC:ll:l w,ull'a Supu·ha, we ~'arrare: volo111imo quelle chQ l,{nùnntii\loll tielht. 
tmJ•OI\ente NRflOJi, nell'eterna Roma, lle11a """"' ''ene!!a, uella be: h~· lllleuo, 
llt>ll1 qpertisn· 11'rlrete, eco.· ~cc., ebl ti aiuterebbe a ftUire' : 

n,·ltg~:::~~1toD~. ~~\~,~~~j!11~" 1~:;}~'!~.a o~1~~~aè~\,J'~':s0t~0~1j~~!:!e d~\f!~~;}e:~ 
rol bene deU' mnanifJì, non ctua d l rlslampnn, e dlèhlara&tonl eempre firmate, 
che da.l suo t'ol~mJ,tllo Duo; n1l'tl1~1mo ~~~dato, sl.r~ee e ~l ra fede d•l ~otltho 

lJir:u;:~:a d~o\~: ~:~~~i111~\~~~~~~~~~~a:~!~t!~tv~rp~~tr~ft;~;r~1" clptrtlattra »~r•~u. o 
per rial~nro la dCll~rl\tn.ntntet t.ol temtlllr-o.uso del '(ltodlgloao preparato·htnno, 
N!." ht pomlttit elle lhpihlo, n!ln ,aolo' rlaçqnla&6 tn\U l tapelll, ma. nn• 'JrOrla. • 
~;~elltna. di salntc d1NH1U pli1 rlc:on.oscenl. · ~ , 

So\ IIUII di llotiiQ:llanll fnttl, verUleablll ognt florno, ogut an, qna::1lo 
'ltolt,l, ~nAtttM p,d 1\ll.lllGtta.tar•~ Il aomO'det noatro IL)lliLI!I~nato llaHnlhusta, ·n 

'tHmtmi!tlto.etlllW•Tat•dO Petri\1\0.· · · 
- B questo fla &uir~l c• ogul .~o~t IQ'~nnt. .-
Cromotricosina por caloi•i• liquida L. 4 l1 fl.con - In po· i 

mata. L. 4 il va'Batto. - Per cani:tia L. 4 iJ DAcoil. ' ~' 
Do. posi t. o ·in Udine presso' l' U(Jf;io Armunfli del 

Cittadino Italiano via G01·qhì N. 28. . 

~ 
· ! Modag.lla · alle Esposizioni di 'i.mario, 

Fra~cototte •1m 1881, Trieste 11!82, tl)~za .e Torino 1884. 

Sono i pos!e in commerci•l dello aque con indi-
1. cn~ioni . di Valle di Pejo, V~ta Fo11te di Pe}o­

Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro 
.inf~rlorHil: e&s.re. est late, ai adoperano ,bottiglie con 

,etichetta e capsula di formq, colore e disposizione 
· egua\i.·a quello.' delhi' rinomattl •Anttoa." l'onta·· 
di PeJò. .. . : · .. · . , . . : · 
, . )Içuui du\'Bi!Nori .Ftihiuiqiittj ~~ ~illi\ ~. pro: 
V,lncta, s,i perm~\tono., d1 VeQd~rle .a c41 ~oma11dr" 
lor9 ~empl,iccruente Aq~;La.• 'Pejò, avendone Iuaggioa' 
gutldagn••. · t ' .. M 

,• Onde :prevenire liti .confòslone, Bi. in v vs:ali.a M 
c lì iedero sempre' ~qua .~·.4,1!11' ,A.b;tl.o,a . I'Qnte. di. ·a 
,Pejo; ~onte dovo·. v1 sou'o, gh )ltublltmonti ;di cura, 
·ed esigo re che !'gni,)lottigli~ ablii.a etic,~~·tlll e cnpsnl~. 

con .sopra ,A.ntioa-:E'on~El:Pejo·8Qr~be,tti. 

2 Lq Direzione G. BORG~ETTI 

x~xxxxxxxxxxxxx~ 

. ·.. /' . . 

~TIMB~ GOM.:M! ~~ 
PTesso r Ufficio Annunzi · 

del Cittadina Italiano Via ·Gor· 
ghi N. 2B lldhie, si assumono oonimi•· 

sioni psr timbri di gOnima, t. i segnonti prezzi •• 
Timbri uu.tOmatlcl ta~~llt' N. l 1 2 ,~auno L. IJ.OO · 

" • •· -» 8 fft'AI4tiafm! • 6.00 
a elondalo dt · «h'enl altteml • &.oo 

: & orolor~o placoU • G.lai · " · a: orologio granat • 7 .o o . f 
• • • 1 r. ·lapts• · • a.oo '·." 
~ ~ . & lapla e· pen~ • 7.00 _( 

l prezzi. qui sopra in~l.èati, a'lntenaono per timbri corn· 
\lieti, cio~ compreèa la placchetta iJÌ liomnia,' la' ooè.:. ' 

toletta: od un• ftaconoiìio' d' inch.iostro. Si (o... · 
· · .. J\isoonò pure-timbri.,;; olata·variaLilo:·, . ' 

· · lndls,aenaaillie ~(vi~!IIIIarorÌ . ' 
''·' -',; .. ·'l .. ·--·-··,.: .. ·,·: - ; ,;~_ ·i 

l f?Oll'Odi~B~D!-i; Ii.er,:!tq:o;I.~ ~r&,Jl'li.:r~' OOip.~l!~ola)i.tl, . ···l Co •.. :.~~9es$a. .. rfl ~~1:'! t~~ .. tUri~ u(flpl,.ata.bil~~.nti 
.· ·~.~~~t:r~ali, 119"· e.!loi . . :. . . . ... 

c .• , '/ 


